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Sarajevo 
// reportage 
più drammatico 
Sara in libreria alla fine di febbraio il 
reportage più drammatico su Saraje­
vo. Il libro, edito da Sellerie è stato 
scritto dal giornalista Zlatko Dizda-
roevic, capo redattore del quotidiano 
Liberazione che ha continuato ad 
uscire nonostante il conflitto e dove 
lavorano professionisti serbi, bosnia­
ci e croati. 11 titolo del racconto del-
1 agonia della citta è Giornale di guer­
ra. Cronaca di Sarajevo assediala. 
Adriano Sofri scrive un'appassionata 
prefazione a questo libro,- reportage 
che denuncia per la prima volta tutti 
gii orrori che si sono consumati nella 
capitale bosniaca: dai bambini mar­
tiri, agli stupri etnici, alla cronaca' 
quotidiana di una guerra terribile e 
infinita. Mentre l'Occidente assiste 
impotente e forse complice al geno­
cidio < 

Elezioni 
Guida al sistema 
uninominale 
I sistemi elettorali mflenzano il suste-
ma dei partiti e incidono sulla forma­
zione dei governi. Oreste Massari e 
Gianfranco Pasquino hanno scritto 
su questo argomento un bel saggio 
che in marzo uscirà per // Mulino. Il 
volume analizza in maniera sistema­
tica i tre sistemi elettorali applicati 
nelle grandi democrazie: maggiorita-
no a turno unico, maggioritario a 
doppio turno e proporzionale nella 
variante spagnola e tedesca. Tutti 
questi sistemi hanno prodotto gover­
ni stabili e alternanza politica. Nessu­
no dei sistemi misti, analizzati nel 
saggio, assomiglia a quello adottato 
in Italia. Ancora una volta dunque 
siamo di fronte ad una anomalia ita­
liana. Gli autori del libro ne spiegano 
tutte !e caratteristiche e ne mettono a 
fuoco le incongruenze. Una lettura 
interessante non solo per i, giuristi e i 
costituzionalisti, ma anche per tutti 
coloro, politici in testacene vorranno 
comprèndere'lutto' le ripercussioni di 
questo complicato meccanismo elet­
torale sui partiti e sui governi futuri 

Clientele 
Sud, storia 
di un sistema 
Individui, amia, clienti- è il titolo di 
un saggio di Luigi Musella che uscirà 
in aprile per // Mulino. I volume af­
fronta il problema del radicamento 
locale e clientelare del sistema politi­
co dell'Italia liberale. Le origini in­
somma di quello che oggi viene 

. chiamato il voto di scambio, la cui 
storia viene ricostruita raccontando 
alcuni casi individuali paradigmatici. 
Si tratta dei casi di Silvio Spaventa, di 
Francesco De Sanctis, di Michele 
Torraca e di Roberto Mirabelli. Parti­
colarmente interessanti i due capitoli 
che ricostruiscono la storia ammini­
strativa di Napoli in epoca liberale 
Non mancano i possibili paragoni 
con I oggi 

SanPaM^nano 
Sociostoria 
di una comunità 
In aprile verrà presentata la radiogra­
fia più completa e aggiornata sulla 
comunità di San Patrignano. Il dipar­
timento di Sociologia dell'Università 
di Bologna porterà per quella data a 
compimento una ricerca sui giovani 
che hanno trascorso almeno 11 mesi 
con Muccioli. Tra i temi del questio­
nario: l'identikit dell'intervistato nel 
momento dell'ingresso a San Patri­
gnano, notizie sulla permanenza e 
!>ul ritomo nella società. 

Nazismo 
Quale 
opposizione? 
Come si organizzò il potere hitleria­
no? Quale opposizione religiosa e 
ideale ebbe? Questi saranno i temi di 
conferenze, rappresentazioni teatrali 
e cinematografiche che si terranno a 
Milano. In questo ambito, a partire 
dal 4 febbraio. Il palazzo della Ragio­
ne ospiterà la mostra Topografia del 
terrore che ricostruisce la storia della 
Prinz - Abrecht Strasse, zona di Berli­
no dove, dal 1933 al 1945, era stato 
istallato 11 quartier generale delle SS e 
della Gestapo. La mostra milanese 
resterà aperta sino al 20 marzo ed è 
stata organizzata dal Comune di Mi­
lano, dal Goethe Istituì, dall'associa­
zione degli ex deportati politici nei 
campi nazisti e dal dipartimento Cul­
tura del Senato di Berlino. ;;'<"'<ìu^•?'-. 

Festa di compleanno per i «Tremoschettieri». Consorpresa 

Una Immagine del film «I tre moschettieri', realizzato da Stephen Herec, In uscita nelle sale Italiane 

Il segreto di Dumas 
CARLO CARLINO 

• I A metà giugno del 1843. Alexan­
dre Dumas, di ntomo dall'Italia, ap­
pena sbarcato a Marsiglia, si dirìge 
alla biblioteca cittadina per salutare 
il direttore, suo vecchio amico. Jose­
ph Méry ha qualche piccola faccen­
da da sbrigare. Nell'attesa, Dumas 
comincia a rovistare tra gli scaffali. 1 
suoi occhi si posano su un piccolo li­
bro, stampato a Colonia nel 1700: 
Mémoires de monsieur d'Artagnan. 
capitaine-lieutenant de la première 
compagnie de Mousauetaires du Roi, 
di Gatien Courtilz, signore di San-
dras. Subito si incanta a leggere quel­
le pagine fitte di duelli, Imboscate, 
galanterie. La sua fantasia'sfaccen­
de. Chiede in prestito all'amico quel 
libro - mai restituito, come risulta an­
cora oggi dalla scheda - e che, dopo 
il pranzo, nella sua camera d'albergo 
divora d'un fiato. ••>••• •--.: -o-.^,:..q-i... * 
: Il mangiatore di storia PiVy ;£'>••••• 

'•- Tornato a Parigi, convoca uno dei 
suoi «negri», il fido e affabile Maquet. 
L'epopea dei Tre Moschettieri ha ini­
zio. Al libro di Courtilz si sono ag­
giunte le pagine delle memorie di la 
Rochefoucauld e altre fonti, che Du­
mas miscela con la spudoratezza di 
un «grande mangiatore di storia». Al 
ritmo frenetico cui è abituato. Im­
mergendo la sua «penna d'oca o di 
cigno nell'inchiostro bruno», le av­
venture si susseguono incessante­
mente sul foglio -di quaranta righe e 
dicinquantalettereariga». •• • • -!•-', 
- Il 14 marzo del 1844 la prima pun­

tata di quell'immensa saga dei 7>e 
Moschettieri appare su «Le Siede». È 
un successo strepitoso, più grande 
de / misteri di Parigi di Sue. Ancora 
una volta, il «meraviglioso Dumas», 
come lo definì Apollinare, ha affa­
scinato i suoi innumerevoli lettori 
che devono attendere l'I 1 luglio per 
conoscere l'epilogo delle avventure 
di d'Artagnan e dei suoi compagni, 
che I editore Baudry pubblica subito 
dopo in ben otto volumi «Nessun 

amico in carne e ossa mi è mai parso 
cosi vero e forse cosi caro come d'Ar-

:. tagnan», scriverà Louis Robert Ste- £ 
;•'• venson. Quel 1844 fu un anno strepi- • 
•toso. Furono ben 17, tra romanzi. V-
. racconti, drammi, le opere di Dumas Vi 
JJ che videro la luce sui giornali e poi in ._• 
r; volume, tra cui Gabriel Lambert, Une ',: 
v lille du Régent, Le Comte de Monte- ;,' 
'•!:, Cristo,LaReineMargot. •••••• •••--..- •-.;.-•:*?. 
' • L'arroganza del capolavoro / , 
'•'••'. A centocinquant'anni dalla sua 
'•'• pubblicazione, questo libro che ha 
;;: «l'arroganza del. capolavoro», pieno ,.' 
'••• di zeppe e di dimenticanze, consa- ! 

:• crato/ormatólfttem^-SSWf^'Otcto- • 
• t o W r a ì t ó f a ^ ^ ^ 

y ve. In attesa della riapertura a l pub- '• : 
* ' blico, a settembre, dei favoloso «Ca- ;• 
1; stello di Monte-Cristo», che Dumas si '• 
'••.:• fece costruire a una cinquantina di ti 
~v chilometri da Parigi, e che mescola :.'; 
i stili gotici, arabi, barocchi, rinasci- : 

; mentali, con un grande parco all'in­
glese - Balzac la definì «la-più regale 

- bomboniera che esista» - è stata alle-
;• stila, sempre nel Castello, una mo-
' •• stra permanente di manoscritti, edi- -, 
,'"' zioni e documenti originali, oggetti '-
-; personali dello scrittore. E a settem- ; 
/ bre ospiterà un convegno internazio-
;•; naie, con la partecipazione dei mag- '.-'. 
«I giori studiosi di Dumas, da Claude 
'Schopp-a Dominique Frérny, .da < 
••';• Alain Decaux a Femande Bassan. E • 
'; se è in arrivo l'ennesima versione ci- ::. 
<£ nematografica dei Tre Moschettieri 
ì con la regia di Stephen Hereck, cin- >•. 
';} que editori francesi ripubblicano 
°. contemporaneamente quello ; che ;; 
,v,. non a torto è considerato il più gran- *•' 
•'>.; de romanzo di cappa e spada di tutti ;.' 
:: : i tempi. Tra questi, Gallimard, che or- £ 
: ;ì mai lo aveva consacrato, con stupo- ;'' 
"; re di molti, nella prestigiosa Plèiade . 
i insieme a // Conte di Montecristo. Ma '. 
• si ripubblicano anche i testi meno : 

3 conosciuti e frequentati, che in Fran- •'•; 
eia sono costantemente riproposti 
nelle vane collane economiche a te-

«Tuttì per uno...» 
Ecco l'Identikit 
dei quattro spadaccini 

: I tre moschettieri in realtà sono 
quattro, spadaccini e amici 
inseparabili (per li re e contro 
Richelieu). ATHOS, conte di La 
Fere, rovinato da un matrimonio 
tragico con un'avventuriera. 
Rappresenta la nobiltà d'animo, 
altera nella sorte avversa. Il vero 
nome di PORTHOS è Du Vallon, 
gigante bonario e Ingenuamente 
vanitoso. ARAMIS, strappato alla 
vocazlone»ccle»lartcafiond»ggla 
travago*iiir1MIW*iW,^^ 
aristocratici • il sanguigno 
temperamento di soldato. Al tre si 

: aggiunge D'ARTAGNAN, guascone 
• coraggioso e scaltro, vero 
protagonista dell'opera. ' 
Naturalmente al grido «Tutti per 
uno! Uno per tutti!» 

stimoniunza dell interesse per I ope­
ra di questo abile precursore della 
comunicazione di massa. 

L'altro avvenimento è costituito da 
un inedito di Dumas, Jacques Bo-
nhomme, che lo scrittore e critico 
Daniel Zimmermann ha pubblicato 
integralmente in appendice alla sua 

: biografia, Alexandre Damai le grand, 
appena edita da Julliard. #•. 
. Jacques, l'ultimo figlio? 
.-"• Scoprire ancora un inedito duma-
siano, dopo che sono state cataloga­
te ben 239 sue opere, alcune in più 
volumi, come recentemente hanno 
fatto Réginald Hamel e Pierrette Me­
tile nel loro monumentale Diction-
naire Dumas (Edition Guerin Mon­
treal), fa scalpore. Di quest opera 
non si avevano finora notizie Né 
Zimmermann, che nella sua biogra­
fia aggiunge molti particolari per la 
conoscenza dello scrittore forn.sce 

indicazioni precise insieme alla ri­
produzione fotografica di alcune pa­
gine del manoscritto. Opera incom­
piuta. Jacques Bonhomme - nomi­
gnolo che in francese venne adope­
rato per indicare il contadino op­
presso dopo la jacquerie del 135S 
spietatamente repressa - è una breve 
ma densa ricostruzione dei rapporti 
tra il potere e il popolo francese, 
-schiavo dei re, dei signon, dei vesco­
vi», fino allo scoppio della Rivoluzio­
ne del 1789. Un inno a questo «esse­
re ragionevole» che «compare» verso 
il Mille e nel corso dei secoli acquista 
via via coscienza di sé Un popolo 
impegnato a «servire fedelmente il 
potere»,, che ha .edificalo -la civiltà 
franaese^-ed^-è-toto^ripagato^con 
guerre e sfruttamento. Scritto con 
ogni probabilità nel 1870, anno della 
morte dello scrittore, questo pamph­
let si nutre dello spirito di un repub­
blicano che fu legittimista, bonapar­
tista e garibaldino, che praticò la po­
litica con la passione e la facilità del­
la sua penna, definendo la stona «il 
chiodo al quale appendo i miei ro­
manzi». •'•> -.-:. -,:•,,.. 

Accanto a questo inedito, c'è da n-
cordare la celebre biografia di André 
Maurois, Les Trois Dumas, che I edi­
tore Laffont ripubblica nei Bouquin 
insieme ai Mémoires dello scnttore 
curati da Claude Schopp Un interes-

^. se che ha contagiato anche 1 Italia 
Perché se la Newton Compton ri­
stampa i Tre moschettieri, altri editori 
hanno riscoperto degli inediti di que­
sto -commesso viaggiatore delle Mil­
le e una notte. Dopo La cappella goti­
ca (Sellerio) e i racconti fantastici de 
/ nulle e un fantasma e I erotico // ro­
manzo di Violette (entrambi editi da 
Abramo), la Ibis di Pavia, che ha da 
poco proposto // capitano Pamplule. 
annuncia a fine aprile La donna dal 
nastro di velluto. Il «vanesio» conti­
nua dunque a far parlare di sé, come 
•un Moi enorme», quello che i de 
Goncourt più che disprezzare invi­
diavano 

Dopo la bomba, opere dai privati in segno di solidarietà. E il '900 entra nel museo 

M Uffizi aprono le porte a WarM 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«TIFANO MILIARI 
sa FIRENZE. Raffaello che convive 
con il gesto violento di Emilio Vedo­
va, Leonardo con l'«impacchettato- :, 
re» Chrislo, le incisioni di DOrer tallo- .vi 
nate dalle fotografie di Ansel Adams \ 
e dalle serigrafie di Andy Warhol: •> 
non è un compendio tritatutto del- • 
l'arte occidentale dal Rinascimento a ? 
oggi bensì il nuovo indirizzo preso j 
dagli Uffizi. Si dà il caso infatti che la !' 
galleria, che a metà Cinquecento di­
venne vera e propria raccolta d'arte 
per volere di Francesco I dei Medici, • 
apra le sue porte ad artisti contem-
poranei e, soprattutto, alla fotografia. 
Lo fa sapere la direttrice Anna Maria ' 
Petrioli Tofani: «In seguito all'attenta-1 
to del 27 maggio scorso si è costituito '; 
un comitato scientifico presieduto ì. 
dal collezionista Giuliano Gori». Eb- '-
bene: questo comitato, spiega la di- > 
rettrice, va selezionando lavori grafici i 
di artisti di oggi da cui nascerà «una x 
mostra come risarcimento ideale del ' 
danno provocato dalla .bomba. Ci • 
piacerebbe esporre i disegni il 27 ; 
maggio, ma se non riusciremo apri­
remo la mostra a settembre». Finora 

: ha già varcato il portone cinquecen- ; 
tesco una trentina di opere firmate, 
tra gli altri, da Sam Francis, da Stac-

J.- cioli. da Sol Lewitt, da Castellani. So- '• 
• no donazioni, beninteso, perché i 
quattrini per comprare gli Uffizi non 

; li hanno. Ma il museo mette le carte 
in tavola e chiarisce: è la galleria fio-

. rentinache sollecita le opere in dono 
• dopo accurata valuazione. Perdano 

quindi ogni speranza e subito le frot­
te di artisti che vorrebbero regalare, 
non tanto disinteressatamente, una 
loro opera alla galleria più blasonata 

, della penisola. Il museo vuole infatti 
• evitare quanto accadde con gli auto-
- ritratti dopo l'alluvione: ne arrivarono 
' a frotte, e molti non valevano gran-
: che. ••-..- ' . ' -- / v , :.... .•.•••-.• ."> 
'•;••• Mentre artisti dell'espressionismo 
' astratto e concettuali d'America e 
' d'Italia donano la loro grafica, gli Uf-
; fizi compiono una mezza rivoluzione 
';, accogliendo anche immagini foto-

grafiche. «Possediamo fotografie ot-
.',.; tocentesche acquisite come semplici 
-documenti iconografici per la storia 
., dell'arte - racconta Anna Maria Pe-
': trioli Tofani - e abbiamo scoperto 

. che hanno un loro interesse Perciò 
abbiamo solleticato una donazione , 
di fotografie contemporanee-. Ovve­
ro, il museo le vuole perché sono • 

•; opere d'arte e non in quanto docu-
', mentano sculture o dipinti. ' ÌW; * ' - * > 
•;'.'•' Il passo, per gli Uffizi, non è da •• 
• prendere sottogamba. Né rimane un . 
, episodio isolato. Lo conferma la mo- • 
'. stra che si apre oggi nel Gabinetto di- > 
-segni e stampe, dove resterà fino al 
••• 27 marzo pervenire replicata in bloc- ' 
co al museo dell'università del Michi­
gan dall'I 1 giugno al 14 agosto. Si in- •', 
titola Da Ansel Adams a Andy Wa- '• 
rhol. Ritratti e autoritratti e proviene ; 

per l'appunto dalla collezione dell'i- '•' 
stituto universitario nordamericano.». 
Che l'ha voluta come gesto di ringra-1 
ziamento per il migliaio di studenti ir 

." dell'ateneo che nell'ultimo decennio j , 
, hanno studiato l'arte e la cultura a Fi- ;'. 
renze. Ha pagato le spese la British , 

• Airways. •;...,.-• •->b.~,^-":ì-f''i.?-l-.'i-_ 
Allestita anche per ricordare la re- : 

cente scomparsa di Gianvittorio Dil- r 
lon, era il direttore del Gabinetto di- : 

' segni e stampe, la mostra riassume " 
. in una sessantina di disegni, stampe * 

e fotografie l'idea del ritratto dal 1814 ' 

al 1991. Senza alcuna pretesa di 
completezza, ha il merito di avere un 
occhio di riguardo verso chi ha speri­
mentato e osato: dagli esperimenti 

1 tecnici con il calotipo degli inglesi 
Hill e Adamson, nel 1843, a un Ri­
chard Hamilton che raffigura se stes-

. so sfuggente, allo specchio, mentre 
solo la mano e il dito restano nitidi. 
Poi, d'improvviso, appare Greta Gar­
bo, pensosa e umanissima, nient'af-
fatto inawicinabile. fotografata da 
Edward Jean Steichen, che cattura 
anche un Brancusi meditabondo nel 
suo studio. Appare Rodin, entrano 
mestieri quotidiani come il pasticcie­
re tedesco, fiero e panciuto, visto da 
August Sander mentre, per la grafica, 
tra un ritratto di Schiele e uno di Kir-
chner. un'altra diva entra nel tempio 
dove i turisti adorano Giotto e Botti-
celli: è Marilyn Monroe, grazie a tre 
silografie di Warhol. La mostra della 
Michigan university è a ingresso gra­
tuito e si affianca a quella di disegni \ 

. italiani dal Cinquecento al Settecen­
to, sempre nel Gabinetto disegni e 
stampe, dedicata allo storico dell'ar­
te inglese Philip Pouncey, nato nel : 

: 1910e morto nel'90. ••! Vu'.v-'-'~'-K'<:' 

L'INTERVISTA. 

Parla Tim Curry 
«Film pop-corn 
come! romanzo» 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. «/ tre moschettieri! Un libro pop-corn». La defi­
nizione, non esattamente lusinghiera, è addirittura del 
cardinale Richelieu. Una piccola vendetta che il perso­
naggio più maltrattato nel romanzone di Alexandre Du­
mas padre, si prende a un secolo e mezzo di distanza. 
Non direttamente, è ovvio. Ma per mezzo dell'attore che 
gli ha prestato sguardo arcigno e modi melliflui nell'ulti­
ma versione cinematografica d'una serie interminabile 
che conta, per l'opera, due decine di adattamenti. È Tini •; 
Currv negli anni Novanta, a incarnare l'abile prelato, ri- . 
proponendo un ruolo che era stato, vent'anni fa, di Charl-
tonHeston. v::•/&**;•-;yr ••.•••;•-•'.•' . .•:.:•.- •"•.v •••". .-.-..•"'"/ ;•• -, 

Quarantesettennecresciuto a Londra, ma trapiantato a 
Honvwood «per reagire alla crisi della mezza età e tentare , 
senamente la strada del cinema dopo tanto teatro», Curry 
non e tenero verso il grande scrittore francese. Che accu­
sa di aver distorto la realtà slorica, facendo del cardinale. •; 
accorto uomo politico in lotta contro le intemperanze 
feudali della nobiltà, un figuro spietato e lascivo nono­
stante I abito talare. Pronto a vendere la corona di Fran-. 
eia agii inglesi per soddisfare la sue sfrenate ambizioni. •• -

Fine dell'analisi erudita. Del resto il film, da fine feb­
braio nelle saie distribuito dalla Buena Vista (.la distribu- ' 
tnce della Walt Disney) è avventura pura, nella tradizio­
ne iniziata da Douglas Fairbanks nel '21 e rinverdita negli '• 
anni Settanta dall'appassionante trilogia di Richard Le- " 
ster E poi Curry è un tipo di poche parole e, per sua am- : 

- , . missione, piuttosto pigro. Del film di­
ce che è pop-corn almeno quanto il.. 
romanzo. Che. letto a undici anni 
funziona, ma sugli adulti ha meno ; 
appeal. Non è detto die sia cosi, ma 
lui ne è convinto. Tanlo é vero che 
non ha ripreso in mano il volume, af­
fidandosi completamente alla sce­
neggiatura e ai suggerimenti del regi­
sta Stephen Herek. per disegnare, in 
un film tutto viralo in chiave giovani- , 
l is ta, il personaggio del «vecchio» . 
spietato e senza scrupoli beffato da 
un D'Artagnan poco più che adole­
scente, i ,. ••.,-;/>•• • .' '-•'..'•• • • :•••'• 

«Non leggo mai le biografie dei 
personaggi reali che mi capita di in- •;• 
lerpretare, non voglio farmi influen- " 
zare», dichiara Curry, che non è nuo- . 
vo ai ruoli storici. 1 film in costume lo 
divertono: «amo le epoche passate, 
quando il mondo era ancora aperto, 
non c'era la tv a condizionare tutto e ; 
si potevano perfino scoprire cose ; 
nuove». E cosi, prima della porpora ; 
di Richelieu. ha vestito i panni di Sha­
kespeare per la tv inglese, di Mozart '. 
nel!'Amadeus di Peter Shafler messo . 
in scena a Broadway. di William Ho- ' 
garth, grande ritrattista inglese del ! 
XVIII secolo, ancora sui palcoscenici ' 

di Broadway. nonché del figlio di Napoleone e Giuseppi-
naBonaparte. ••-.•• •' • " " •••••-•:•.' -••;:,• 

Ma non si può proprio dire che viva nel passato. Al ci­
nema affianca il lavoro di musicista (prima amava il 
rock n roll, ora preferisce il jazz e sta per sfornare un di­
sto) E nella sua carriera di attore non ci sono solo ruoli ; 
compassati. Anzi. Qualcuno magari ricorderà che era lui 
il Dr Frank N. di Rocky HorrorPiclureShow (a proposito 
il suo cane si chiama proprio Frank). Fu nel ruolo dello •' 
scienziato travestito e diabolico che esordi al cinema, a 
metà degli anni Settanta, dopo i trionfi teatrali. Un suc­
cesso incredibile, che continua da vent'anni coinvolgen­
do nella festa una generazione dopo l'altra. «Perché è di­
vertente e se hai qualche dubbio sulla tua identità sessua­
le 11 ci trovi la risposta giusta: liberatorio, insomma». Tan­
to liberatorio che Curry ha accettato di fare un altro scien­
ziato pazzo in Thesliadow, film ispirato a una serie radio­
fonica degli anni Trenta pilotata da Orson Welles. 
Dimenticato Richelieu. sarà un ruolo rigorosamente co­
mico V-v-Vi'"."''-'c—r=" ". : •';"'V:' ''::.':'•'•''.• "• V ' " V : : 

DALLA PRIMA PAGINA 

Europei, non fate le vittime. 

Alexandre 
Dumas 
fotografato 
nel 1857 
daGaspard 
Felix -
(Toumachon) 

forse non si sono divertiti? È cosi che 
Hollywood,ha vinto. È diventata-
un'industria potente, creativa. • di ;• 
semplice efficacia universale, in gè- ;', 
nere restia agli eccessi di originalità ;" 
e terribilmente capace di espansio- • 
ne. Quando l'Europa, maniaca del '.' 
cinema d'autore e di denuncia al "<. 
punto'da-dimenticare che oltre 
l'80"o dei frequentatori delle sale c i - , ' 
nematografiche hanno meno di 30 :; 
anni, ha pensato di reagire sfornan- ' 
do film popolari, era già troppo tar­
di. . . , . . , . . . . T . . „ . . , . , , , - . . ^ .,- ; 

* •• Oggi sono costretti a rifugiarsi nel- • 
la difesa dell'identità culturale. La- •; 
sciamo l'identità ai controlli di poli- ' 
zia e ai leader nazionalisti, che di 
queste cose vivono. Ognuno di noi ;• 
si fa la sua identità come gli uccelli • 
fanno il nido raccogliendo una pa-

gliuzza di qua e un rametto di là, 
omandatelo all'europeo Terenci , 

Moix, al cubano Cabrerà Infante co­
me si sono fatti l'identità. O anche 
all'europeo Fellini. che un anno pri­
ma della sua morte ha detto in 
un'intervista che, costretto a vivere 
la sua gioventù in mezzo a fascisti, 
comunisti e preti, si sarebbe suicida­
to se non ci fosse stato il cinema 
americano. Resta la cultura. Ma solo 
chi ne ha poca la identifica col ['«al­
ta cultura», arte o saggio, e crede 
che per fare un buon cinema (o una 
buona letteratura, o pittura) ci si 

debba proporre di fare Cultura con 
:? la «C» maiuscola e proclamare un 

cosi trascendentale progetto urbi et 
,; orbi. Se si tratta di avvicinare il cine-
' ma alla cultura, tanto vale inserirlo 
: nei piani di studio delle elementari, 
' per formare spettatori modello, cosi 
. come si cerca dì formare dei buoni 
; lettori. A parte questo, non è bene 
che la cultura dipenda solo dal mer­
cato, ma è anche peggio che dipen­
da innanzitutto dai ministeri. . ...... 
. Che oggi il cinema europeo, e so­
prattutto quello spagnolo, abbia bi­
sogno di essere aiutato contro la vo­
racità dell'audiovisivo americano è 

: evidente. Ma sarebbe opportuno 
approfittare dell'occasione per ri­
flettere su come siamo arrivati al 

' punto in cui siamo. E capire che gli ' 
aiuti non devono servire a fomenta-. 

'• re l'autocompiacimento per le no­
stre carenze, ma a cercare il modo ' 
per colmarle. Stare a sentire i parti­
giani politici della «cultura naziona­
le», che difendono in realtà i loro in­
teressi, o i patrioti cinematografici 
dell'ultim'ora non mi sembra molto . 
saggio in . un'era di straordinario 
progresso tecnico dell'audiovisivo, 
per cui tra non molto le barriere na­
zionali saranno travolte del tutto e 
basterà schiacciare •• un . pulsante 
stando a casa propria. •••••'-
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